
 

TRIBUNALE DI NAPOLI 

Sezione Specializzata in Materia d’Impresa 

 

Il Giudice istruttore, 

sciogliendo la riserva che precede, 

esaminati gli atti e le difese delle parti, lo stato dell’istruttoria e la rilevanza dell’eccezione di 

carenza di interesse ad agire dell’attrice sig.ra ___, sollevata in comparsa e reiterata nei successivi 
scritti difensivi della convenuta; 

considerati gli interessi effettivi alla base del presente giudizio, 

ritenuto – alla luce del combinato disposto degli artt. 2377 e 2378 c.c. e delle emergenze 
processuali – che sia necessario ed opportuno suggerire alle parti di valutare seriamente una 
eventuale definizione transattiva della presente controversia; 

ritenuto che la conciliazione potrebbe avvenire secondo le seguenti linee direttive: 

1) in via principale, entrambe le parti, senza reciproco riconoscimento delle avverse 
ragioni, concordemente rinunciano a tutte le domande e agli atti del giudizio con 
dichiarazione di estinzione del processo da parte del Giudice. Spese interamente 
compensate; 

 

2) in subordine, la società convenuta, senza riconoscimento delle ragioni di parte attrice, 

si impegna ad adottare una nuova delibera di approvazione del bilancio 2013 che 
sostituisca quella impugnata, tenendo conto: a) dei rilievi attorei relativi alla voce “attivo 
circolante”; b) dei rilievi attorei relativi alla voce “crediti verso clienti”; c) degli ulteriori 
rilievi attorei contenuti nell’atto di citazione; spese interamente compensate. Entrambe 

le parti, all’esito della deliberazione adottata nei termini indicati, concordemente 
rinunciano agli atti del giudizio con dichiarazione di estinzione del processo da parte del 
Giudice. 

Ritenuta la necessità, al punto, di disporre la preventiva comparizione delle parti, ovvero di loro 
procuratori generali o speciali che siano a conoscenza dei fatti di causa, affinché prendano 
posizione su tale proposta ovvero onde verificare contestualmente le ulteriori e/o diverse condizioni 
a cui esse intendono transigere la lite;  

letti gli artt. 117, 183, 184, 185, 185 bis cpc nonchè l’art. 81 bis disp.att. cpc 

PQM 

I) dispone la comparizione personale dell’attrice e del legale rappresentante della società 
convenuta, ovvero di loro procuratori generali o speciali che siano a conoscenza dei fatti di causa, 
affinché prendano posizione sulla proposta di cui in parte motiva ovvero al fine di verificare 
contestualmente le ulteriori e/o diverse condizioni a cui esse intendono transigere la lite, fissando 
all’uopo l’udienza del _______ h. 10,00; 

II) Si comunichi alle parti. 

Napoli, _______ 

                                                                                                             IL GIUDICE 

                                                                                                      dott.  

 

 

 



 

TRIBUNALE DI NAPOLI 

TERZA SEZIONE CIVILE 

SEZIONE SPECIALIZZATA IN MATERIA D’IMPRESA 

Il Giudice istruttore, ritenuta l’inammissibilità ed irrilevanza della prova testimoniale richiesta 

da parte attrice, che si connota per il carattere “valutativo” di alcuni capitoli di prova e per 

altri non essendo rilevanti ai fini del decidere; ritenuto altresì assolutamente inammissibile la 

richiesta formulata ex art. 210 c.p.c. da parte convenuta; 

esaminati gli atti e le difese delle parti e considerati gli interessi effettivi alla base del presente 

giudizio e valutate le emergenze processuali, 

tenuto conto dell’alea del giudizio e che una definizione transattiva dello stesso (già 

caldeggiata in sede cautelare da questo tribunale) potrebbe garantire un tempestivo 

soddisfacimento delle parti evitando i tempi lunghi del processo; 

ritenuto che prima di rimettere la causa in decisione sia necessario ed opportuno suggerire alle 

parti di valutare seriamente una eventuale definizione transattiva della presente controversia; 

ritenuto che la soluzione transattiva potrebbe avvenire secondo le seguenti linee direttive: 

- le parti potrebbero concordemente valutare di rimettere al Tribunale l’individuazione di un 

liquidatore di nomina giudiziale in sostituzione dell'attuale liquidatore o in alternativa 

decidere di far venir meno l’affectio societatis con fuoriuscita di uno dei soci dalla compagine 

societaria, con invito a formulare tempestivamente offerta di liquidazione della quota; 

- parte attrice rinuncia alle domande proposte con compensazione delle spese di lite; 

- tutte le parti concordemente rinunciano agli atti del giudizio con dichiarazione di estinzione 

del processo da parte del Giudice; 

ritenuta la necessità, al punto, di disporre la preventiva comparizione delle parti, ovvero di 

loro procuratori generali o speciali che siano a conoscenza dei fatti di causa, affinché 

prendano posizione su tale proposta ovvero onde verificare contestualmente le ulteriori e/o 

diverse condizioni a cui esse intendono transigere la lite;  

letti gli artt. 117, 183, 184, 185, 185 bis cpc nonchè l’art. 81 bis disp.att. cpc 

PQM 

rigetta le istanze istruttorie e dispone la comparizione personale dei legali rappresentanti delle 

parti, ovvero di loro procuratori generali o speciali che siano a conoscenza dei fatti di causa, 

affinché prendano posizione sulla proposta di cui in parte motiva ovvero al fine di verificare 

contestualmente le ulteriori e/o diverse condizioni a cui esse intendono transigere la lite, 

fissando all’uopo l’udienza del 06.07.2021 h. 12,00, riservando all’esito ogni ulteriore 

provvedimento. 

Si comunichi.  

Napoli, 12.05.2021  

                                                                                                           IL GIUDICE ISTRUTTORE 

                                                                                                                        DOTT. ADRIANO DEL BENE 
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n. xyy/XVI r.g.a.c. 
 

 
Tribunale di Napoli 

 
Sezione Specializzata in Materia d’Impresa 

 
VERBALE DELLA CAUSA n. r.g. xyy/XVI 

 

Oggi XVII.VI .XXII ore xxx sono presenti innanzi al giudice dott. BBB: 

 

E’ presente nell’interesse della Assicurazione Zeta, per delega degli avv.ti GGG e TTT, l’avv. EEE, 

la quale chiede che venga dichiarata l’estinzione del processo a spese compensate ex art. 306 c.p.c. 

nei rapporti tra l’assicurato e la compagnia assicurativa, fatto salvo il diritto della compagnia di 

ripetizione/regresso nei confronti delle altre parti del giudizio per il compenso pagato al consulente 

tecnico d’ufficio, che verranno svolte in altra sede. 

Sono presenti l’avv Caio nonché i curatori del fall.to ALFA S.p.a., avv. AAA. e dott. OOO, e 

dall’altro lato l’avv. Sempronio ed i convenuti, P, R e L, i quali dichiarano di voler conciliare la lite 

tra di essi intercorsa, come da verbale di conciliazione che segue e chiedono che il g.i. dia atto 

dell’intervenuta definizione bonaria, con tutte le conseguenze di legge ed ex art. 669 decies c.p.c. 

proceda alla revoca del sequestro conservativo, disposto con provvedimento del XX.VIII.XVII e 

successivamente ridotto negli importi con provvedimento del Tribunale di Napoli del III.IV.XVIII, 

limitatamente ai detti convenuti, P, R e L. Di conseguenza, nel dare le disposizioni necessarie per 

ripristinare la situazione precedente ordini al competente conservatore di cancellare le trascrizioni del 

sequestro indicate in tale verbale, limitatamente ai sindaci oggi presenti. 

L’avv. Sempronio conferma che la lite di garanzia tra il convenuto P e Assicurazione Zeta va 

dichiarata estinta ex art. 306 c.p.c. in ragione della rinuncia alla lite e dell’accettazione della stessa, 

notificata tra le parti e depositata telematicamente, in data XIV/XVI- VI-XXII. 

 

 

VERBALE DI CONCILIAZIONE 

 

Oggi XVII.VI.XXII, alle ore xxxx innanzi al Giudice, dott. BBB, sono comparsi 

 
l’avv. AAA (CF………….) e il dott. OOO (CF……), quali curatori del Fallimento n. II/XVII della 

ALFA S.p.a., con sede in ….., società dichiarata fallita con sentenza n. II/XVII del xxxx del Tribunale 

di Torre Annunziata, nonché il difensore della curatela avv. Caio  (da una parte) 

E 

 

Il dott. P nato a ……. il……e residente in…………… (CF…..) 



  

il rag. R nato a ……. il……e residente in…………… (CF…..), 

il dott. L  nato a ……. il……e residente in…………… (CF…..) 

nonché il loro difensore avv. Sempronio                                                                      (dall’altra) 

PREMESSO CHE 

 

Con provvedimento ex artt. 35 e 41 co. 4 l.f. del XX.II.XXII del G.D. dott. CCC del fallimento della 

ALFA S.p.a., depositato nel fascicolo di causa in data XXV-XXVII/II/XXII, la   curatela è stata 

autorizzata ad accettare la proposta di definire bonariamente il presente giudizio avanzata dai 

convenuti sigg.ri P, R e L. 

Pertanto, le parti come sopra costituite sono addivenute alla determinazione di conciliare e transigere 

la presente controversia tra loro insorta secondo i patti e le condizioni, come da autorizzazione del 

GD del XX.II.XXII, il cui rispetto si considera essenziale, che seguono: 

1. Con spirito transattivo ed al solo scopo di evitare l’alea della lite e senza che ciò costituisca 

ammissione alcuna delle pretese del Fallimento, i convenuti sigg.ri P,R e L, contestualmente al 

presente verbale, 

a) corrispondono al Fallimento ALFA S.p.a., a transazione di ogni credito e pretesa vantata nei 

loro confronti nel suindicato giudizio RG n. xyy/XVI, l’importo complessivo € 45.000,00 

(quarantacinquemila,00), mediante i seguenti titoli non trasferibili; 

-- Assegno circolare non trasferibile emesso in data XXI.III.XXII da BANCA s.p.a in favore di 

Fallimento II/XVII ALFA S.p.a., recante n. XXXX01 dell’importo di € 15.000,00 (quindicimila,00); 

-- Assegno circolare non trasferibile emesso in data XXII.IV.XXII da ISTITUTO DI CREDITO s.p.a 

in favore di Fallimento II/XVII ALFA S.p.a., recante n. XXXX00 dell’importo di € 15.000,00 

(quindicimila,00); 

-- vaglia Postale non trasferibile emesso in data XXVI.IV.XXII da Poste s.p.a in favore del 

Fallimento II/XVII ALFA S.p.a., recante n. YYYYYY-01 dell’importo di € 15.000,00 

(quindicimila,00); 

che, contestualmente alla presenza del giudice istruttore vengono consegnati ai curatori del 

Fallimento ALFA S.p.a.,, che ne rilasciano quietanza salvo buon fine del relativo incasso; 

b) dichiarano di rinunciare, come in effetti rinunciano, ai seguenti giudizi ex art. 98 l.f. 

attualmente sospesi da essi proposti dinanzi al Tribunale di Torre Annunziata e alle pretese con essi 

azionate, 

RG n. xxxx/XVII L per euro 7.294,00,  

RG yyyyy/ XVII P per euro 8.953,00, 

RG zzzzz/ XVII R  per euro 7.098,00, 

c)   dichiarano di non aver null’altro a pretendere nei confronti del Fallimento ALFA S.p.a., per 

alcuna ulteriore causale o ragione connessa e/o dipendente e/o relativa alla fallita ALFA S.p.a., e alla 

procedura concorsuale della stessa. 

2. Il Fallimento della ALFA S.p.a., dichiara di rinunciare come in effetti rinuncia ad ogni pretesa 

azionata nei confronti dei convenuti sigg.ri P, R e L relativamente al giudizio di responsabilità RG 

n. xyy/XVI di cui in premessa ed accetta le rinunzie alle domande ed agli atti di cui agli articoli che 

precedono e di non aver null’altro a pretendere nei loro confronti per alcuna ulteriore causale o 

ragione connessa e/o dipendente  e/o relativa alla fallita ALFA S.p.a., e alla procedura concorsuale 

della stessa. 

3.Le parti sopra costituite convengono, altresì, la integrale compensazione tra le stesse delle spese 



  

relative al giudizio di responsabilità Rg xyy/XVI nonché dei giudizi di opposizione ex art. 98 l.f. 

attualmente sospesi dinanzi al Tribunale di Torre Annunziata; le spese di CTU corrisposte dalla 

Assicurazione Zeta nel suddetto giudizio R.g.n. xyy/XVI, resteranno a carico dei medesimi convenuti 

che limitatamente alla propria quota delle stesse si impegnano a tenere indenne, garantire e manlevare 

la curatela fallimentare di eventuali diritti al rimborso delle suddette spese di CTU che avesse ad 

avanzare la suddetta compagnia di assicurazione. 

4. Le spese per la cancellazione della trascrizione dei provvedimenti di sequestro conservativo resi nei 

loro confronti saranno ad esclusivo carico dei convenuti sigg.ri P,R e L, così come ogni imposta ed 

onere conseguente e relativa alla detta cancellazione ed alla registrazione della presente conciliazione. 

A tal fine in conseguenza del presente accordo conciliativo tutte le parti sopra costituite 

concordemente chiedono: 

-- che il G.I dia atto della intervenuta definizione bonaria della lite ed ex art. 669 decies c.p.c.. 

disponga la revoca del sequestro conservativo da esso Dott. BBBB disposto con provvedimento 

del XX.VIII.XVII e successivamente ridotto negli importi con provvedimento del Tribunale di Napoli 

del III.IV.XVIII; 

-- che nel dare le disposizioni necessarie per ripristinare la situazione precedente, esso G.I ordini al 

competente Conservatore RRII di Napoli 2 e/o Funzionario dirigente dell’UP di Napoli – Territorio – 

servizio di pubblicità Immobiliare di Napoli 2 di cancellare le seguenti trascrizioni limitatamente ai 

sigg.ri convenuti P, R e L: 

1) formalità Registro generale n. xxxx Registro particolare n. zzzz del X.I.XVII a favore di ALFA 

S.p.a., …Sede CF…………… e contro 

-- dott. P nato a ……. il……e residente in…………… (CF…..) 

- il rag. R nato a ……. il……e residente in…………… (CF…..), 

- il dott. L  nato a ……. il……e residente in…………… (CF…..) 

2) formalità Registro generale n. zzzz - Registro particolare n. yyyyy del I.II.XVII a favore di 

ALFA S.p.a.. Sede ….CF…. e contro 

-- dott. P nato a ……. il……e residente in…………… (CF…..) 

- il rag. R nato a ……. il……e residente in…………… (CF…..), 

- il dott. L  nato a ……. il……e residente in…………… (CF…..) 

3) formalità Registro generale n. xxxx Registro particolare n. zzzz del XI.I.XVI  a favore di ALFA 

S.p.a.,. Sede ….CF….e contro 

-- dott. P nato a ……. il……e residente in…………… (CF…..) 

il rag. R nato a ……. il……e residente in…………… (CF…..), 

il dott. L  nato a ……. il……e residente in…………… (CF…..) 

 

5.- In ogni caso, con il presente verbale il Fallimento  ALFA S.p.a. 

a) dà espressamente il suo assenso alla cancellazione delle trascrizioni di cui alle formalità sopra 

indicate e con riferimento alle sole posizioni dei convenuti sigg.ri P,R e L nonché si impegna a 

confermare il detto assenso in tutte le sedi in cui ciò fosse ritenuto necessario ai fini della cancellazione 

delle sopra indicate trascrizioni dei provvedimenti di sequestro conservativo resi nei loro confronti. Le 

spese di cancellazione delle suddette formalità ed ogni spesa ad essa connessa, ivi compresa la 

registrazione del presente verbale di conciliazione saranno ad esclusivo carico dei convenuti sigg.ri P, 

R e L; 

b) si impegna a comunicare agli Istituti di Credito presso i quali è stato eseguito nei confronti dei 



  

sigg.ri P,R e L la intervenuta revoca del sequestro conservativo e la rinuncia allo stesso ed il proprio 

consenso alla piena liberazione di quanto sequestrato esentando  gli Istituti di credito da qualsiasi 

responsabilità in proposito. 

6 -   L’avv. Sempronio, da una parte, e l’avv. Caio, dall’altra, dichiarano di rinunziare alla solidarietà 

professionale. 

Il Giudice 

ai sensi dell’art. 88 disp. att c.p.c. una volta rese edotte le parti del contenuto della presente 

conciliazione dà atto che l’hanno accettata senza la previa sottoscrizione, essendosi provveduto alla 

redazione del presente verbale con mezzi telematici. 

A questo punto si dichiara l’estinzione parziale del giudizio tra la curatela fallimentare ed i convenuti 

P,R e L a spese compensate nonché tra il convenuto P e la Assicurazione Zeta spese compensate, 

riservandosi di provvedere sull’istanza di revoca del sequestro formalizzata nel presente verbale. 

E’ verbale. 

            Il Giudice 
                                                                                     Dott. BBBB  



 

TRIBUNALE DI NAPOLI 

SEZIONE SPECIALIZZATA IN MATERIA D’IMPRESA 

Il Giudice designato, 

sciogliendo la riserva che precede, 

esaminati gli atti e le difese delle parti nonché le istanze formulate dalle predette  

considerati gli interessi effettivi alla base del presente giudizio e le emergenze processuali, 

ritenuto, quindi, che prima ancora di adottare ogni decisone sul ricorso sia necessario ed 

opportuno suggerire alle parti di valutare seriamente una eventuale definizione transattiva 

della presente controversia; 

ritenuto che la soluzione transattiva potrebbe avvenire secondo le seguenti linee direttive: 

- le parti si impegnano a convocare preliminarmente il Consiglio di Amministrazione e 

successivamente l’assemblea sociale della società XXXXXX s.r.l. al fine di determinare in 

modo definitivo le modalità di esecuzione della delibera di aumento del capitale sociale del 

24.01.2018, con particolare riferimento alla liberazione dell’aumento con compensazione fra 

il credito della società da conferimento ed il controcredito dei soci da finanziamento, con 

ripristino delle percentuali di ripartizione del capitale sociale ove possibile; 

- in ordine alla composizione del CdA, tale organo si impegna a confermare gli attuali 

consiglieri di amministrazione, valutando di nominare nuovo presidente del Cda da scegliere 

tra i soci che hanno promosso il presente ricorso cautelare; 

- rinunzia delle parti agli atti del giudizio anche di merito, con compensazione delle spese. 

ritenuta la necessità, al punto, di disporre la preventiva comparizione delle parti, ovvero di 

loro procuratori generali o speciali che siano a conoscenza dei fatti di causa, affinché 

prendano posizione su tale proposta ovvero onde verificare contestualmente le ulteriori e/o 

diverse condizioni a cui esse intendono transigere la lite;  

letto l’art. 185 bis cpc  

PQM 

I) dispone la comparizione personale dei legali rappresentanti delle parti, ovvero di loro 

procuratori generali o speciali che siano a conoscenza dei fatti di causa, affinché prendano 

posizione sulla proposta di cui in parte motiva ovvero al fine di verificare contestualmente le 

ulteriori e/o diverse condizioni a cui esse intendono transigere la lite, fissando all’uopo 

l’udienza del 02.10.2018 h. 10,00; 

II) riserva all’esito, ove non sortisca effetto l’ipotesi conciliativa, ogni ulteriore 

determinazione. 

III) si comunichi. 

 

Così deciso in Napoli, il 29.08.2018 

                                                                                          IL GIUDICE DESIGNATO 

 


